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' La lua domttid* eaigs ara rtapoiM cbe puA compro^ 
BBltmnl: qneiM è r opiotona di nolU nottri amid. Ha 
ila pare cosi; lo per allrn rìluiga cba la Tcilli mii debtia 



CIÒ polo mi acciago a lodMkn «Ha tua ricbicria i 
dandoU ragtoagllo tìoi di' qnailo tà «niuoiialo dal 
Prlpdpa degPHailani ClilTa^ neila diBannU diriMiDnf, 
alla qnali egli Tolia pnader parla daranla 11 Congiww 
SdanltOM dairaoBO 1841. 

Vadral eh* egli parlA laualtamatta; ladral eh' egli nOD 



TOH e di a Uri Sc[«iilali. 

Quando lo per la prima toIU eolrava «Ila leiloDP di 
Chirurgia parlavad di Calaleriimo Farialib II Prabtaor 
Citlidini d' Areno ed il ProTeator ffiagi erano 1 Kdl dilte- 
■ori di quMM barbara operstinoe. Il FMt Cilladinf mla> 
ima laica tali dleenda; eM«rg InpOMlUle andara [■«»• 
Ito a SàUt ilnit, «uando li 
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il raicierc sempre sulla lineg incdiana, o ijiioniln al ber» 
ilei mnlesluiDal fa raienlare la partlt juperlore dell' ure- 

iljilla linra mediana in sleuni 9U1Ì palulDglcI, e rlie [alH 
airade li pnawno far-llltilmamenle produrre (icrrorando 
Il parelD Euperinro dell' urelra. )g quale non è ei<rUnienle 
di rerrol 11 Piofessnr Blagi si allcnevn al folli; egli fluiva 

ni pmlimlii e e" olUnil raullali da imbedue olleniili in 
i|uesla operaiioae. Rsrcnnlova poi il ralln giarticolarc of- 
lerlogll da un Fnimn. Ilquala ilopo aver giralo TEuropa 
lolifin per farti siringare non rilrovb chf nelle mani diluì 

li, più d'ogni allro.clie con talidii^mc ragioni Ironcò la 
parala ai fautori del calelerismo fonalo, lìtìl ti aequelà 
eoi dirgli, che MDia dijllDiione. chiamano eilelerlgmo for- 

lologico dell' Are Upeda le di S. Maria Nuova, doteeshioun 
le muraTlBlle del wrornleleriiuio forialot— Il Prof. Bur- 
ci parlò sullo slesso tenore, e sosleane mcdiiiile alruni 
peni palnlogiri da lui medesimo dissecali ed sKenlauien- 
le asiminali, non polersi. portando di riilringimenli orgn- 
ni<TÌ , ealloii, di una quilrhe lungbeua, ed anliclil, ciliare 
una falsa slradi. pralìeando II ealelsrismn rorialo. 

A quelli liringaLorl di fona vedi ora, amico uilo, quan- 
to risponderà bene il trafetsor Belli: contiene rlpelere le 
SDC parole: toi /Taiicnli dUelfrijini difficili il du non /or- 
soli'. — Ed infplli, coma coocillare l' immensa numero di 
CBlelcrisml furiali riportalo dal Professor liiogi, e lo mo- 
ravIgKosB guarigioni ollenule da quesla operailone, culla 
ripugnanza clic moslranu lulli i Cblrurghl pel caleleri- 
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ter dlmoHrira dò, credo. biaoiiKndilNi rtminUn il 
dHAmli Mali FMoIo^cl ttìl'imtn, • Ttdere m ugnano 
di qoaU pitolO|kl Miti, ncbmtBda r Mamnlo del CU- 
mgD. qOMll pnllctal, ogni voli* tbt mal porri rtpiroi 
U caleMrìnao forzila. 

Ed iobltl foralm pai rialriogerri per dUtereoll sIbU 
p*lah^id. Può rblrÌDg«n< ipaimodicBmErile: pai rislria- 
gent par loifoie ddia iuleroB sua parete; può ri«Iringi?nl 
par briglie o per diilhininii pae eiiIi un finii mnosi; può oc- 
cluderti per IDmori iriluppatlsi all'iniornu ili essa, spe- 
nnali ed «Ila Iscuria cagionali da qoeill dllTerenLi ilatl 
paloli^lll ai rlmedierà col cilelerUno nnnlaT Nò; 
rhnedleri con on catelrrlmio dHBdle, come d'allrood* 
hnno lulti coloro che probnoo nna uon cbinirgla. In 
qael rasi l'oglacoio cede alla puienia del cbirurno, il 
quale, FonosclaLa la natura del riilriDginieDia, per meiio 
dei segni che 1* attuale patologia fornlKe, ha upula appli- 
carvi un caleterlsmo che non i sempltre come quello che 
il pratica, par avere 11 seguo patagDOnioDlco dei esIcoH 
Orlasij; mi difficile, prolaoeato. dilalante, spostalore, oon 
bmla, lo per ratelcrismo forzoio Intenda quello del 
DeseiDU e del Bajer; quello che il Probuor Roui, di 
PnrIgI, pratica iole io Francie', quello cbe il Hefor ha 
consigliala per rimediare al riatringlmenll d' nrelra; quel- 
lo loflne de eooaiMe.- eell' eoirare a dts /evia nella tead- 
ra. percorreoda (aloiena n ne ba lulta la buooa tnlen- 
tioBe) Il canale dell'unirà. Intenda Infine per ralrlerl- 
smo (bnalo quello ebe daia al bd peni paloIogliH al Pro- 
reaaar Bojer; qoelb cbe ne Rirnlva altri al Profewor 
VeipesD , iBccnIli bctkri lopni Mlfldal alringaU a fona 
dal Profimor Bdui: qodio che dette oo^ luftltci resolull 
uni UDO odia. Cllnica de) Profeaaor Cloquel, qnanlun- 
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quc prsllFalo dallo slessa Hnyor di Losonna: «udlo eh 
■segnilo DFlIa Clinica Clilrurgiu di 1>ÌM , costò li vita 
due individui; quella aaalu]i.'Dli!, che lia rumilo 1 pei 
lultuta csblenli nel Museo Faiulugico dell' ArcItpedi^D i 
& Maria Nuota. 

Ciò avverlllu, vedi qual [ara converrebbe agl'innunic 
moli calelerliml Tonali |iraliraLi con surcctso «lai Pro 
rosari Dlagl, Androni. Cliladliil ed nlirl. 

E pui rà li' uopo dirlo : che in alcuni siriDgilori rijio- 
mali, esiile una inaliua ch'eni sanno impiegaro in varj 
casi per dare a dimoilrare agli astanli l'akililà lon. le 

volle bo tislo II Clinico dall' ildlel - D leu iti Parigi, nel 
pralicaro 11 calolerlinio furialo, applicate alla sonda 

Io ria, culla quale non solo le pareli dell' urrlra verreb- 
bero ifunlalD, ma anche le ossa del cranio? e poi con 
garbo vcrauicnle di iK-anialrur cnlrare in vcuica , far 

Klomi? In queali rasi ho sempre dubilalo no poco della 
buuna lede del soslenilore del ralelerlsoio fonaln in 
Franela. io dod dico che di tali sloialaiinnl ilenn capa- 
ci 1 uourl Oilrurghi Ilallanl propugna lori del caleledimo 
rurialo; credo «ilo. e lu inrnn a ripclerc cli'esai non prn- 

taeguirto. DifDcile sarà nel maeKiar nuiDEro dei citi il 
toro calelcriboH). ina non Tonalo, 
Baila jvu ciò, e pasaiamu ad allro. 



La rcseilDne dal calcagno , nel cosi di carie di qae- 
al'osSD, fu propDala dal ProTessor Signoroni di Padciia, 
e convalilala da falli dalla propria pialica diaanli. I'«li 
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doDuniliiva ti doitt là riuniti u In qualrlic mcrilu ito- 
Tevi ridondargli 1' atcrc opposlD un ti piccolo rimodk) 
ad uu awUtlla. pei b quale i Chirurghi erano in addietro 
tfttto nutmtll > praliure la disarlicolaiione del piede, 
D r impuIailoiHi della gamba? 

fa II.AirfiHaT Bcgooll cheiontesiAsI Clinico di Pi- 
doTi It InTeniioiic di qncsia operailone, [Urlando della 
(nLpUUlone dagli antlebl ijipllciU alla cura dcllu caria 
ddhi tlemcs del calcagna ec, e all'esiraiione di car|i< «Ira* 
nel liBul lo quHt'ulllm'oHO. Eipreue quindi l'oplDione, 
UlU «tt, cbs la earìa è sempre malattia del geoenla, 
• DOS poteni per coiuegnenla mrare eoo rimedi lortlL 
Tedi, unico, the errOTlt 11 primo j Tenmeata ImpardO' 
nabOa e tano ■ dlmoMrml, perclocebi Ulti udoo la 
dUbitfuacta pota tn irapaimioas e remlone. Qniala 
poi alla catone «nllà caria contlen dita , che 11 PraCei- 
aora di Pisa non avena io quel nomanto bea preientl alla 
mante I meni loptd, tb» toUl gli acHllori di Cliirntgia 
raecDmaadaao per la cara delia carta; la ampnlaiioni cita 
di (reqneola al prallcaoo, per la cutb ugviiirneiilo di qu»- 
ila nalallia; a perlina I propij auccead olicnull dairaL>- 
piicailoae snirosHi maialo del lena incaiiilcwcnLe. 

lo aard inclinalo o pordnnare gli tlTcìii ili iiii.i nio. 
moria clw mal serve in frii imiriiiMLi: i-^ìi yerìi. il Pni' 

me dd dottoralo in ChlrurL;ia , udii nii.^lnuNKiis; luulo 
(WlnlgeDta; poldiÈ non volle perdonarmi 1" i>l>l>lio (lul[a 
aenbaalradoiiD consigliata ed ea^iUi per rimeiligrc alla 
■evralgia del tealicolo; come pare non volle pcrduaarnii 
la dimenticanza della nnervatloni microscopiciic eiillu 
materia encefaloide falle dai Hnller e da Olio, che videro 
In quella corpi ovali, rotondi, e beitle colta coda, lispe' 
rienn per altro noR trovala etalle da molti, coalraddl* 
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ia altri , caino In furono . Io sono c lo snrnnno la\ir le 
oissrvaiioDl niicroseQ|iÌcln! un puro itclicalc, Vedi, ami- 
ci), sn domnili al Profeìsor Besnoli prciidesie vogliF^M 
di ripulere le cspcriunie dui Iliiller e di Olln sulla oia- 
lrrl.1 cnceralokle, >on persuow ch'ei Hirebbe In irujwna 
di iniiiibli con ahn ippcndirl che in coda, logiralullo so 
non 11 se r\ lise eunveiiietilenieiili: del niioroscnplck 
Ha rlturnloma ollu o|wrazlaaB del Sldnoronl. Dopo che 

la rcìFilono dui calcagno. Il SogroUria l'rofcsair Vnti- 

pmpnse dì nnilar plou» al Frorcsaor SigDoroni, perchè 
ti primo B snslilulTO la rciecione del lalraijGO alla dlsar- 
Urnlailone de! ]ikde. a all'ampuiaiione della gamba nei 
ra^l di cnriB di igiiell' osso. Alla iiuale proposlilone fu 
dgtn filenluiaio appoggio. 

lo pnrù, Il giorno Islei;», seristl al Presidrnli della Se- 

linls rolla pubblica loUura nella aocrcsslTa adunnnia. CIÒ 
non avvenne per moUvo ìngiuslo dicbiarnloinì in kbuìId 
dal Sig. Vannonl, cioè: cLe coloro 1 quali non Tornia' 

dere la parola, ni icrlver lellum al Pnsidenle rcijiito 
pile (|uesllonl elio si agllaiano dagli Scieniiall. E qat, 
KrUMudonil col Prorcssor Vanooni dlrù: che lo lulle io 
Arcademiu del HouJo non s' Ìin|.cdlsco r iolervenlo di un 
eslmbeo quando quesli valga a chiarire o modifiraro nn 
([gomenlo di Srleeia, Tale era la mia iulciuiouc, c la 
tt'Uera cbc acrivcia oc sia la prova. 
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ulu, Dè pU' 

pgrnessD di eomanleir* qualcht mio penderò per lcl[eri. 

Nelli acdola di jeri, il Prafeiior Sienuronl comunlcA 
ilFunI cui di resezione del caTcaeno, pralìcals por rime- 
diare alla carie di quesl* osso. 

Dopo uno Neve dlscuulone sulla operaiione del Profes- 
sor Signoroni, il Segretario Van noni propose alla ilull» si- 
lemhlftì doveri! (rilMilarc rlnnl ni riiiniren di Pudori'. 



ilragalti e cui cuboidc. Se il PruCcunr .S<|>iioirini lia preti- 
cala la operaiione in quesllone d^ipo il l'rufvisor lluux di 
Parigi, credi) bisognerà in pnrlc modilicare II ptoceiso 
verbale di Jerl «I punio, in cui si fa tneniionc delia res«- 
liuna del nilcagDD. Se al conlntrio le opcraiioni dd SI' 
snoroDl SODO anlcrìori B qaelEi dd Boui, colla dichian- 
nuiK cb' egli fui della precisa epoca In cai le ptalkò, il 



m 
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polrit negtrt «d un giornale Frinrrae di medlFina pubUI- 
alo nel 1839 , the l' invenilunn della remlcinc del laka- 
gno apparlleiie al l'rofcctor ttoui , e cosi rivendlrare in 
iflDlA^lo di un llfiliano la operAiiUDo in qucsiione. 

Dclitio iggiungcre p«r quenlo riguBcds il taso f|itri*1e 
del Haux. tbe la Qpcraiionc tu penosiuima', lunEa e dillì- 
Cile lo «Kniione; tlic l'ammalalB, di cirts dlclullo anni, 
mori: a tbe alla sezione del di lei ndivare Tu lravila,.dM 
la carie, avendo progredllo, diilnuae k parie xrll(;o|*l9 
dal calcagno, e cbe nna InlIaniniiiiaBa supporalina anva 
1p*»o la aTlicolaiiOBi cbe fonDano Lra loro le poilerlorl 
oua dal piede. 

Ora fio mi fona data ricercare il probitNIc mollto, 
percainanfulBUi iellura della mia lellcra . dird:~ll 
ProlèaKH' Vainoul fu quegli clic propose gli elogi da Iri- 
bulalrti al prafesaor Signoroni; Il Prof. Segretaria Vut- 
noni «euo hi qoegll cbe consigliò al Prtildenls di non tir 
caso dalla mia leltera, per leiua fune di veder cineelIaU 
la sua propoaliiona dal procesao Terbale. 



La SinDsoloDiia totloculanei fu propoila a descritla dal 
11. Carbonai. Quoto Orlopedlsla, conoscendo i lavori di 
Giulio Gnerin autla ferite tolloenUDee , Tolte proporre di 
Tendere per mano del metodo lollocalanao slesio, Inno- 
. cento quella ostetrica operailDoe. 

■'rescindendo adeiso dalla quolionc che fu agitala euI 

sionc Icnula dal rroftMur di l>l>g. Trala^i'io In p.ir1c 
Tacolui;lco da lui Irallala, la quale richranjò alla melile 
ala queir Oilelrico. di cui lui parlava a Parigi nun ba 
gairl II Conte Uamitnl ddia Bavere. Quel minblm del- 
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l'arie ululare, diceraml 11 Conia Himbnl, slava un» 
valla preparaoda I' occarranls per «seguirà 11 bgllo Co- 
seifo, quando ad un tratto ta uaordalae posto in foga 
dalle grida di un bel randutlo che TaniTa (Ila Incallì 
Sii IrBllerrò peraltro mila ngnaala obiasone dinUa 
dal PraTeaior di Fin al Dottor GarbonaL Fino a dia, 
dirava egli, uw Ti taraMo fatti odia Sdena. 1 quali 
dliMMlrloo l> Inaocma della aottocnlanea Cerile pene- 
muti P«H« «ftleolulosi, aom poM dinl, the laopera- 
dona eba oggi ilau ■ proparrl 11 Slg..Dott. Carboul 
nda alante da gravi InroDvsnleiitl. Caia luol dire , mio 
llln,DDi ilare in giamo coi pragresai della Scienul Fino 
dal moa di Maggia pasuLa travoiui noi giornali <ll nw' 
didna ftttt,ake Blanao a comprovare la inoocenia della 
hrlta aoUDFutanae applicale alla ealiailone dei corpi e- 
MitMl.ItlluppalisI Della più grande arlicolaiioDe del cor- 
po, omino, neir arlkol.iiioae del ginoccbio voglio dire. 
Quando t' ignorano tali progressi della Sdenta, >i coire 
Il rif-liia di compromeitere la nuiaua ulule. Cbo » uu 

(enoro-Ubiale, si fosse prcseolalo paco prinia del con- 
gtesio alla Clinica Chirurgica di Pisa , licnramenle que- 
>l' iodivlduo sareUie etato operala col uirlodo Bulico: 
larcbhe per conie(ueou Incorso la gravi pericoli, e forse 
avrebbe perduto la Tlla. Ed ecco due bill, cbe ilaono a 
eouipravara, il primo la gravila dell' aolito metodo per 
la eslrailone de' corpi ealraoci dalle arlicolaiionl; Il se- 
condo la lunocFDia del moderoo, del melodo cioè sollo- 

■ all' Bdlel-Dleu |ier essere curalo di una epididimila 
a venerea. Fu guarita di queala in pocLiulmo tempo con 

■ adallaio nutodo di cura, La nuttlnn mu In cui do. 



• jKT divirleHL rompisi a aii:n le. Trailo fuori II blslurl, li 

■ pelle, nia si era inlrodolJo fra il capo medio ed l'ilcrDO 

• del Irleipile. Mi o sette cenUmetri più «Un della inci- 

■ liai» (Iella alnoiiate. Fu allora là roatrelto per maiio 

■ di naa ruciilura cireolare. Nonostanlo la Indocillll 

■ dal maialo che ntcl Ira volle dal Itilo, 11 glonw dcPa 

■ opcrailone. DOD,rbba laogo U beorlit minimo Idcodio- 
tia.f la punilone della pelle elcatrlaù in 34. ora. 

■ PawU alcuDl gloml, irovaroDil Dell' srllooluiona 

■ altri dua corpi d'ugual nalura, il più lolqmiooso dei 

■ quali poli Hdo essere fliwlo. K prucedè per qoeelo 

■ colMiooe, on poco più *iciDO alla lìnea mediana. To- 

■ alodiè turano diTlsi 1 leuuil proEoudi, Il corpo otn- 

■ Dea s'iiitraduiaa nel Unuio cellulara aollo-apiHieTro- 

■ lira doiB tu lasdalD. GII cSUII di quella aperadma 

■ FurODO mIUssimI, e dopo due giorni rammalalO pw- 

■ seggiava per lu spedale leou riienllroe il più Icf gle- 

• IO dolore. 

I BinuneTa ancora a praticarsi 11 secondo tempo del- 

• la operailone progellala. Fu risolulo di eseguirla da 

I prime sopra il Corpo, rbe era alalo >lui(alu ruUlmo; 
« e unilld giorni iota l« prima operaiione di cui eia 

II sialo lo scopo, fu lolla per mei» di una Eemplicc in- 
1 ci;i(inc. cbe inpparò circa dodici giorni, genia cbe 
« V urliculaiiono prendeEM parte alcuna alla inRamnia- 
1 lime che sveia luogo air esimio. Il primo corpo cbe 
' era slam lollo dall'arlicolailDne, non producendn ncs- 

• sun incomodo nella nuoia posliione, in cui si lro«a- 

■ va, fu laicialo al suo pMloi come -pure i' aliro cbe 

• non tu più paadbile riirovare; che te in aviNdra «- 

> gluiiuM Incomodo, il Elg. Goynuid ti pmpone di brh> ' 



< loeoUuMiBdf lM«l«HoiPmilto nd hiogn Incoi al 
■ urriibe alliwl illuta. 

Il QilrorgiiHQIIarsSig. GlaTài^iioGeTFtal colli ma- 



iTL<lBlltno nella operoiione della calerHllii imr rslrvIuiK. 
Qui onde andar per !• wrle. rìporlcmno l' opinione dot 
Uiclilcr. rtlniio a qneslo panlo di Clilnirgla operaiurlo. 

^ i: iiatin:: mirromonifiiiu dui MachrmhilM ùmet M nu- 
M.tM ' 'l'I r:q,v.ar!i v" luilf I riguardi. Il CHcek^ Aa 
rriiji.j.-iif' l'ii fi,ii:i-i ili un ondai/ , e iloM è largo frmdt II 

tb u ai 7U.Wu i(j fd Contino.^. 

Il Profvisor Regnali polevi tulio il pli in quitta dp- 
«uUnta togliere al Ccccbi fi nmito di anre loinii^iift- 
10 un oni'Iaa, poklii ugnano ta, mmt« hiIiì gli au-ini 
del mondo moderali sul gancio, di cai pnibabilmenla ti 
icrvì l'Anllra Mnrlro per cogliere il pomo del peccalo; 
ma non poteva cerlamonle toglierli quello di aver fatto 



■ Il Profeiaor Hauitoir di Giwtr* invib al ongmso 
nm ntBDrii miDourllla, colla quala proponavatl di fu* 
tonoureio db nuovo mono da lui già iperimaitalo ■ 
irotaLo nlila, per rìmediara a due iuonTonlcnll rtu tia> 
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DL> uni i olla npeniiune dslta «IcratU per e^raiiun*» 
Quegli i»r<mvm[enU mod : T MquUUDKDlo delia cornfi, 
e la lalrjitniloDt ddl' aria nel glaba dell'acchin. Tnniu 
prr rlnieribre >l primo die bI secunda, il l'r.ifcMir <ii 
Ginevra dà 11 lansigilo d-inlcliire, per niezin iIlII" wIiì/- 

im il gValio dell' orcbio. La ln)eiiane avrà per agiieilo 
e di dare alla cornea la »a lulurala conveislià, e di 
varriarc r|ue1la quaalllà d'aria, dw fona andata a pren- 
diTo 11 |H»la che pKma occapBvaiw t V umora AdliieOt 
a} il carpa niilBillno. 

Il Professor Regnoll. domandtia la pamla, diue: non 
avara atira casa dlmoilralo 11 Profeitor Uauuolr colia 
sM aumoria, cha due incoBTaDlanli di palla opera- 
ihnw' ddia cataratta per ealridooei 1" Bcquallamenlo 
ddia corata cM. e V Iniroduiione dall' aria nel glaba 

dell' oecliio. 

BÌsogaa dira: cha il Prorcnor Hegnall non porgesse heoo 
attaniioDS olla lettura della lUamuria dui Pcrfesiar Haur 
ikiir;dl più bisogna aivorltre: ch'eglijiaa li ramoieiitaue 
cbe quegli Incoaveulenli erano gli Matl noUU da altri 
autori, a non erano pn> oonsegnania una uoperìs dd 
Protesjor Haunidr. Lo Kopo della moiantìa dd Pro- 
fessor Maoilolr ara di far canoicere, lo.torao a ripe- 
tere, noD duo inconvenienti ddia operaiione dalla cali> 
ratta per eiiraiione, rome il Prof, di Pia TOrrebbe. na 
il mano da lai Ipovàlo vantaggioso per rimediariL 



■ PinataenlelolWoIaveselco-Tagiiiall formaroiia llBift- 
getto di mioTC dìKUisloni , dalle quali, té d* uopo confes- 
■Brio, uè la'SdMU, dì la Umuillà tcssseit) taaugglii 
Blcano.Chl própMe un modo di renderà |liù beile l'fvyiT 
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col ferro rovcnU, rhi Inflne propoae isIruiRenlI naa 
Hill per anche fshbrlciLl, e non compresi perciA dalli 
massima parie degti aslanli. — A qiteaU orruloiie il OMlro 
Professore di Più. domandala la parola , eomlnciò una 
leiions solle Bilole orinarle che aScUaDO la donna, di- 
Tldendole in nrelro-TagliBlI ed in Tesrico-vaginall; ma 
ben preslo il Prof. Signnrooi tae osserrare all' oratore 
la roperlliiilB e la inulilba del aao discorso, sllranchè 
la ^DeMtone ripouia lulla inliera sulle iole flsiole le- 
Mlco-vaglnali.llPrìnripe degl'IlatianiCliirurghl ii ra«iiie. 

n ProTeamr RiHaele di Napoli riportava un casa iti 
fitlola TeadM'Taglnale ribelle per cinque anni ad alcud 
muii eorallvi moti ia pnika per combaUerU. «.gu< 
rita poi gponlaneaineiUe mi primi Ira meti ilt una ptr 
Tidani*. Egli domandaTa n potcraat rilrovara on no- 
lo, che ^ua presso a poco coma Palerò graviiloi 
• aàmbnn|ll di icotfeclo In nna vescica iulitidoUa 
Ddia vaflni. e ripiena qolndl di irta. 
' A qtKMQ practaso oper» torlo forti »o direna delle o- 
bleilonl llHidalInlne, alle qnall H Ptofttaor Balbala rl- 
apoH eoiM maglio credè tqiporlnno. Il Profecaor Begnoli, 
prua la parola < nrgò il marilo delta inieniloiie al Pro7 
fcuoT di Napoli, dkoida^ clia alM avanlL.dt Ini tn- 
Taoo proposto un Ut - mao»- par . la cura deU».>^|ah 
Tescico-Tagfaull. ' ,4-,, 

lo cbe trovavami actanloial Prat Balkde.|1Ì:nggtrK 
di domandale al ProL Ba^l chi era qnal ehirarfo. Il 
quale aveva proposto una vescica ripiena d'aria nella 
vagina, per rlmadlare alle flclole vasdco-vsgtnalL 11 Pro- 
ftttor Bagnili rispose non ramnenlaraeM pin.,^ io 
•ggiinri'al Prat Ballbele.icha |^ doiiia«d^wJn qiu^ 
(Va> Mio 11 MlK:pi<g«M.,opant«^la,g||^ .^ 



D igilized by Goog le 



in 

Pmfiusir Al Pm rl'|ioic, ImyariJ lullo \Di\era nella Tt>ì 
Boslciiula ilal Mii hon, nel cuncariu cba ulibe luogu i IV 
rltjl per la Calleilra del Rlcherand. 

Sciolla l'adunanza, condussi a rn-ìt mia II Prof. Raf- 
raole per rargll vedere, che nella Tesi drl »khon nulla 
laisleto di qunnln aveva aD'cnnato II Prof. <li Plio. Il 
Prof naOiele , prew la Tesi , e prtseDlnlnla nella sucres- 
siva seduta, fece conouere là Tal» cilaiione del Prin- 
cipe digl' Ilaliaoi Chlroi^hl ; e di più nolo; clie dd casa 

nella Tcil del Hidion dai Fr^r.RegDuli , al coalrarlo tru- 
\avatl coronalo dalla più perretla Buarigione. 



Valgano iniaulo questo mie ossorvoiion 
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